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ta Norinò, all'Ufficiò dél giornile, vis della Rocca; m. 19; nello | 


Forino a dorbicifié 6 Provincie provincie presso gli Uffici postali. 


* Svizzera é Roma. ". 0.0 è La 3° 


Francia. c. Ja Lina è dia i A Parigi, all’Agenice Havdi, rus 1.3, Rowsssan, o. $ a Londra; 
| laghi par» Belgio, Spagna è èa Delity; Davies 'el C., A; Finok-Làné, Cornhill jesi corta 
| Sorta ed Hgitio ( Le letteto ed Î'riclamti dvodo èssorè inviati alla Dr& > 


zione del giornale. Nom si restituiscono i manoscritti. int 
Per gli avvisi rivolgersi alla Società Cièmoraîs Sogib | 
Bumnwazani; vià Corlò Alberto, n. È, Diano ferrano. np È 
Lé inserzioni costanò È. ® la linea. faagrri ch 
; Va foglio «rrotrato svi. «0. ‘ 


ì ‘ Ò d 
per essere presentato. Per questa setessione 
di tutto’ il‘partit» èattolico, la Camera, con- 
formè allo statuto del Belgio, era - assoluta- 
mente priva del numero legale, e tutti gli 


affarî. Sei mesi fa, qusndo il ‘ministero si 
era dimesso, e nessuùo ancora era pronto a 

darne -il - posto, re Leopoldo ‘veniva in 
Inghilterrà. Col suo ritorno trovò tn efferato 


» Torino, 24 laglio ipoielica Santa Alleanza che: possa per- | belgio, fra tili i sovrani dall'mondo, dicesi 
i Rot 19 diana | suadere l'Inghilterra a concedere implici- |vin cammino per alla dl ni 
| tamente quel compenso, senza. del ‘quale sia per consultarne cen 


mi sla ceppi , rie pi sin ad" °\l stère alle prove della loro imminente rappr € 
}| LA FRANCIA .E L'INGHILTERRA: laccordo della Francia non si ottiene... nine. L’Europa appena ci ada in- |-conflitto ‘parlamentario che ancora infuriava, | *ffarì legislativi rimanevano sospesi. A to- 
L| Non' abbiatni imbhd. Diagno "ai ica Ma quello che: noi vediamo impossibile | guidatamente e rassegnatamente paga di sa- |'è î suoî ministri che occopavano il posto sol- | gliera il governo € il paese da questo ridi- 
iamo nemmeno, bisogno di.leg-| 4 superarsi; &e supponiamo posto il que- | pere, che se nulla di buono poteva venire da | tanto fin che non ne fossero designati i sue- | colo è stiagurato traboechetto,, non rima- 


gere nei giornali inglesi il rendiconto della 
seduta sulle ‘interpellanze +fatte da: lord 
Stratfort Redcliffe intorno alla, Sanità Al- 
leanza ed alla convenienza di tiannodare 
più intimi rapporti colla Fraticid, per co- 
noscere che questi discorsi furono ‘ arithe 
essi,.come tanti recenti articoli. di gior- 
nali, vane parole ‘intese: a dimostrare la 
grande convenienza di und cosa... che non 
sì vuole, 

Da principio vedendo il già ambascia- 
tore inglese a Costantinopoli, che in'ogni 
modo si studiò di perpetuare  l’antagoni- 
smo tra la ‘Francia e l’Inghilterra'in 0- 
; | riente, il più ‘attivo cooperatore della c0à- 

lizione. contro la Francia «in. occasione 

| della famosa ‘quistione: Egitto, sorgere 
LI nella Camera dei Jotdi propugnatore d’una 
alieanza anglo-francese, abbiamo creduto 
al miracolo; ma le conchiusioni di quelle 
interpellanze ci hanno tosto disirgannati. 
Gli oratori inglesi hanno fatto. .ua po’ di 
| diplomazia, hanno voluto mostrare" al go- 
| verno francese ch’essi sentono béhissimo 
È il pregio della. suà amicizia, ma che tro- 

| vano troppo alto il prèzzo che la si vuol 


cessori: La contesa nella Camera era «fra il 
partito liberale a ‘eni appartiene il ‘presente 
ministeto; e îl partito cattolico 0 più tosto cle- 
ricale: îl partito liberale mal soddisfatto ‘e 
diviso; e eòn una semplice, incerta  maggio- 
ranza; il partito cattolico unito e implacabile 
nell’opposiziolie, ma incapace è timido della 
somma digli affati. Tu'talî circostanze il'go- 
vétho liberale; che nel decorso di una: prò- 
prete 7 del ‘potere seri eri 
alcuni dé’ stioi Sostenitori, venne toa! | 
tiassùmere il portafoglio ‘é a far'eppello al | |! © CORRISPONDENZE ITALIANE 

patriotismo delle Camere perchè lo;si ponesse |!’ wirenzo, 23 luglio, — Si torna a parlare 
in grado di: poter provvedére alla cosa pub- | cofi molta insistenza dil ritiro del marchese 
blica. Se,non che pare che in:un Parlamento, | di Torre Arsa dà prefetto della nostra città. 
dove il partito cattolico 0 clericale è quasi | E questa volti credo potervi dire che la voce 
dominante, sia vanto lo sperare in un’oppo- | non è priva di fondamento. S® non sono 
sizione patriotiea. Cotesti cattolici del Belgio, | mele informato il marchese avrebba. fatto 
a cui il'signot Di Montalembert. prodigò tante | sentire al ministero il desiditio di ritirarsi 
e sì gonfie lodi per la loro'devozione ai prin- | dalla carica, risirbandosi a farne domanda- 
cipii della libertà costituzionale, mon vorreb- | formalè allorchè sarebbe stata trovata la 
bero nè assumere le responsabilità del potere | persona adatta a succedergli. In ogni modo 
essi steîti, nè lasciare che-il governo del tè | Ja cosa non è più dubbia, e il Torre Arsa 
#igisca per: merzò di ministri in cui vece non | si ritirerà in disponibilità o riposo appena 
hanno il coraggio» di*suberttare. Essi fareb= | il ministero avrà in pronto chi potergli so- 
bero d’ogni erba fascio: per iscr<ditare, sco- | stituire, Ma siccome oggi si vuol, di tutto 
raggiare, vessire e. imbaràzzare il governo | ricercare la ragione ultima, è tutti s’atteg- 
del re e paralizzare la libera costituzione del | gianò più e meno a filosefi della storia, si 
loro paese; ma neri vorrebbero. nè consigli:re, | sono. fatti è si fanno buon numero di castelli 
nè giovare; nè cocporare, nè actettara re- | ia aria sulle ragioni di questo ritirarsi del 
sponsabilità, nè ‘servite al loro paese come | Torre Arsa dagli affari. I eorrispondenti della 


nivà al govetto altra scelta se non quella 
dell’immèdiato scioglimento della Camera. Ora 
il popolo belga lia da decidere fra il governo 
liberale e-la fazione clericale. Re. Leopoldo 
à Vichy gioverà all’ oceasione, s’egli indice 
il suo imperiale amico a firsi una giusta idea 
‘della sicutezza di un sovrano costituzionale 
-@ del patriotismo di un partito clericelo» 


sito in via astratta, parò incredibile che | Kissingen, nulla di veramente male può ve- 
la diplomazia non abbia a scioglierlo 1al- | 21° ca pi fin che re Leopoldofotenpa una 
lotchò si verigà al conereto ala, della villa imperiale, , Non,,ei puo osstre 
‘enga Piasi nuova minaceia alle libertà .delic. nazioni 0 
. Ih una quistione di tertitoriî vi. lia il | all'indipendenza degli stati deboli nel confi- 
più, vi ha il meno; vi sono-Je. conces- |.denziale incontro del signore della guerra e 
sioni reciproche, ‘vi sono le guarentigie | del mastro delle gegen con.la più eminente 
che neutralittatio 16 donséguatizà ‘Al corte |-pérsonificazione della, neutralità 6 della paco. 
ae da i ge ì Nessuno dei viventi. sente più del regola- 
premesse ; ed intorno a ciò pare a. nol | tore costituzionale, del. Balgio 1’ importanza 
piuttosto ‘strano che tin accordo ron siasi | del modarara il militare ardore delle pc- 
potuto stabilire trattandosi'èòf' ih:$0vratio | tenze germanishe,, dell’infrenare l'ambizione 
come Napoleone, così abile a piegarsi; |.territoriale del signor di Bismark,, del man- 
restringere nel conseguire fl possibile, non |i'4ere, uaa,buona intelligenza tra la Franeia 
dritto coltà ‘pistetistone dii‘ 6-|a8 3 TARANter7a,, Nol, modegiono Mani, ft: 
ì ro " {surdo_il supporre che, circondato qual egli 
glio che, non si può raggiungere. è da tutte parli. di interessi e vincoli di fa- 
E l'Inghilterra stessa non dovrebbe forse |; miglia, re Leopoldo possa essere il promo- 
tin giorno pérsuadérsi chò il protiio da Idi | tore di un'alleanza separata od. esclusiva. ,, 
rifiutato alla Francia., potrebbe anche da TER Org te Lpiquury LOGRaNIA 
a pace dell'Europa, quanto la 
questa essere ottenuto per altre mani, 0 | condotia degli uominì di. stato di Germania 
per meglio dire coll’accordo di Qualche | nella determinazione delle nuove frontiere da- 
altra potenza. d'Europa? .In questo .caso | nesi e della'suecessione ai ducati. Un franeo 
l'Inghilterra che ha tanto acume politico | ed amichevole colloquio,fra l’imperatore ed il 
dovrebbe ricordarsi di quello lie ‘fiitio! | 1». uo vicino, su queste questioni urienti 
; Ra; di } ile. Ma i cronisti non hanno 
A bue pers in conclave. Ciascuno vi entra | fyrsà il eervello a ciabatta, quando si lasciano 
col desiderio più o meno ‘fondato di ù- | ire ad attribuire al più sagace ed esperto fra 
scime papa, per cui, se potessero, non da- | quanti occupano i troni”europei la proposta 
rebbero il voto che a sè; ma se appena si | di un'alleanza dinastica che sarabbe nen solo 


far pagare. accorgono chè ‘vio abbi | un anacronismo in principio, ma un errore semplici legislatori. Perisca lo.stato, pur d’in- | Perseveranza è della Monarchia Italiana hanno 
A Quando lord. Russell, esponendo da. ul- abita di ‘riubtire gn prprelo evidente in. politica? La sicurezzà della di- | dispettire‘i liberali è rendere: lo stituto Spre- | supposto. a comodo loro cause più o meno 
lk timo i lavori della’ conferenza di Londra n ra ente | nastia. e dello stato belgico non deve asso- | gatole! Ecco la loro patola d'ordine; nè sarà | recondite, più o.meno. possibili, mentre la 
fi dichiari n" » | fanno il conto che val meglio farsi. me- | darsi con nna unione personale che spiace del | loro colpa se lo stato sopravviva alla crisi € | cosa è.semplicissima. È un pezzo già che il 
HI chiarava cho la Francia non sarebbe | rito di aver dato ‘anche il proprio voto, | pari ai liberali ‘francesi e ai belgi, ma con lo | la costituzione sia salva. me:rshese manifestò il bisogno di un poco di 
n uscita dall’inazione che ad una condizione | perchè, se non si diventa papa, sì ha, al- | avvalorare e augumentare quelle. libertà co- | Alla pria detasione ‘di ‘un voto fezioso | riposo a causa di alcuni, suoi ineomodi di 
M sola, quella di ottenere, cioò, un compenso | meno la speranza di non avere demeritato stituzionali che sotto il più sincero ed esem- | in'unà Camera sì delicatamente équilibrata | sàlute; desiderio che egli non avea mai po- 


che tre voti bastano a fir traboccare la bi- 
lincia; il partito cattolico di nuovo ‘stonfissé 
il ministero. Or come poteva il governo del 


per la guerra; quando lord Clarendon; il | 


plare egnatane resero il Belgio invidia ed 
qualè, come tutti ‘ricordano; appena én- 


Î favori clié questo avrà da dispensarò. || ammirazione dell'Europa continentale. Quello 
a che, a nostro avviso, è veramente notevole 


tuto mandare ad effetto perchè le circostanze 
non gli si erano mai presentate favorevoli. 
Oltre di ciò i suoi affari privati lo  richia- 


tralo a far parto dél ministero, fu man- dalle i 11? è ; - a aaa PAT suste 

a a peregrinazioni di re Leopoldo, massime | ta titat innanzi? La quistione era urgente | mano in Sicilia, Ecco le vere ragioni che 
dato a Parigi ed ebbe coll’imperatore. un RE LEOPOLDO A VICHY in questa stagione, si è lo po in cui egli prin Uno cpediae aria pane adduce il Torre Arsa nel ritirarsi da Firenze; 
confidenziale colloquio, spiegò, in.-occa- | Leggiatiò nel Daily News: lascia dietro, sè la politica interna del sno | gubbiò, è che soltanto poteva' essere giusti- | 50 qualche altra ragione vè, e può esser © 


regno. Più alta testimonianza in favore del 
carattere di un sovrano costituzionale non 
potrebbe: desiderarsi: di quella della perfetta 
confidenza con coop Prego un viag- 
non Soppatissefo alle loro adgistie con temi | 819, #S't0x(PAE.EPSSFA, ne agri è per con; 
di mistero e cicaleccio, "g parte serii, in ferire sa gli affari dali Garoba, RA, Mapa di 
partà giocosi,.e tali ‘da- potere: dir-luogo/alle | "B* crisi E etna 9: SPRVIVEA A 
più gravi congetture ed ‘alle: ‘più fantastiche | PPOPFI domini. 

interpretazioni. Non ancora sono dileguati gli | | Qusl monarca soglio può pretendere vi- 
echi di cotesto grande pezzo conetirtato che | Vere Una vita sì fac le, si esentà dai diilibi 
si chiama il Trio della Santà Alleanza a Kis: | ® dalle, apprensioni?, Un, té costituzionale, 
singen, che già “si annuncia un dilettevole | più forte e più sicuro nelle illimitate libertà 
duetto dei moderni Nestore ed Ulisse a .Vi- | d8 suoi sudditi che non in tutti gli, espe - 
chy. Qui vedremo l’imperatore francese tra- | dienti di un potere arbitrario elevato a grande 
passare da quello stadio severo (del. regime | &ltetta sopra le gelosia e i conflitti di parte, 
che richiede quiete è ritiro. perfetto, ‘e asti- fuirdiato giurato e simbolo vivente dell’egua- 
nenza da ogoi affare e solazzo; al secondò e | glianza innafizi alla legge è dell'unità nazio: 
più mite stadio în eui la curà de’ bagni è | nale, calmo coifida la cara del suò regto ai 
temperata da un-riposo alquanto meno au. | $uol consiglièri responsabili, e ad uti popolo 
stero, In questo momento re Leopoldo del leale è Tdele îvverzi a mameggisre i propri 
RETI ATE TIEPIDA IZITA coito tinte totti | 


rebbò il professore Paterî, ‘Sè venisse corfe- parte. della Dirézioni teatrali d’Italia para non 
v.ta ami cittedra di diritto val maestro Verdi; | avvedersene. Il buon esito delle opere mo- 
‘| o il signor Agodinose si ponesse sulle spatle | derne più che sulla straordinatia abilità in- 
del maestro Petrella la toga del magistrato ; dividuale degli artisti si fonda sull eccellenza 
probabilmente griderebbero atto scandito; e |.del complesso. Venti, trent" inni addietro, 
ricorderebbero l'antico adagio, the il ciabat- | & Sostenere il decoro di un testro come il 
tino mon deve andare oltre la scarpi. Regio, bastavano tre artisti di canto vera- 
Ma guai a noi se ponessimo ‘ini dubbio la | mente valenti; alle masse vocali ed istramen- 
compétenza degli avvocati, dei prufessori, dei tali sì badava ben poto. E per verità nelle 
banthieri, dei generali e via dicendo nel | Opere dell’antico repertorio italiano lé masse 
iudicare Ul crome e di biserome; di diesis è | anzidette, non hanno, chè, una. parta eflaito 
di bemolli, di cantanti è di balleridi. Pi:- | secondaria. Donizetti, Mercadabte e l'acini 
ghiamo adunque il capo sl fibsttò destino, è | nelle loro ultime opers è più di tatti gli al- 
giacchè abbiamo una Commiasione, spsriamò tri il Verdi, hanno deta alle masse uu'impor- 
che voglia dar Denîgro ascolto ai ‘è>nsigli è { tanza che, prima non avevano nel te:t.0 fiu- 
ai suggerimenti di chi ha speso molti ani sicale italiano. A ciò si aggiunga che. 1 Gi- 
della sud vita negli Studi musicali, e si è polavori stranieri, fo; dei anch'essi sulle 
dovuto ottupate di questidni teatrali, è per- masse, channo ottenuto diritto di cittadinanza 
ciò può inv: care lé lezioni dell’esprrienza. È fra noi. E così è avvenuto che queste bene- 
sovfstatto non voglia la Cominissivne tenere | dette. masse hanno preso il sopr: vveuto e non 
in nòm cale le considerazioni della stampain- { SOn0, più la parte accessoria dello spettacolo, 
dipendente, Ja Quala chiede pel mostro tea- { MA la principale. — Un teatro che possiede 
tro Regio ordibamenti stabili è duraturi e |. buoni corì e buona ofchestra ha quasì assi. 
non i soliti pallîativi. curato il buon esito dè’ suoi spettacoli. AI 
Îl municipio da ota G0 imita lira anu» di contrario se cori ben istrutti ed un orchestra 
dotazione all’iînpresa; salvo orrore ne ha bi- valente gli fanno difetto, sarà ben difficile 
lanciata 10 mila per la scuola musicsle. Si | che le così dite celebrità cantanti de’ fiostri 
tratta adundue di una somma di 70 mila lire giorni bastino a reùder ssddisfatto il pòb- 
che ben impiegaté è distribuite, dovrebbaro, { blico. i be 
a mio avviso, essere sufficienti be honaren- | Cadono adurque.in un errore grevissimo 
‘dere floridissime, almeno è migliorare gran-| il governo, e i municipi e le Direzioni tex- 
demente 16 condizioni dell’arte masicalè a | trali, quando in primo luogo esigono del'im- 
Torino. i iimi Apresario una terna di artisti di cartello. — 
La Cimmissionè deva persuadersi 'd’una | Ss essi conoscessero le vere condizioni della 
cosa—che l’itiditizzo della musica melodram- | musica in Italia, dovrebbero inuanzi tuittò co- 


sione della ‘stessa disputa, anche più il 
concetto del suò collega il ministro ‘degli 
esteri, e disse: « Il governo francese capì 
« che nelle disposizioni pacifiche in cui 
« fortunatamente si trova quest'oggi la 
« Francia, una guerra dontro la Germania 
« sarebbe impossibile, @ fieno ‘che’ non 
« fosso inteso da priticipio ché la nazione 
c per questa guerra riceyerebbe un. com- 
« penso; ma quale sarebbe questo. com- 
«ponso? È ciò che l'Europa in generale 
« 6 la Francia in particolare. capiscono 
« benissimo; » quando. adunque tali cose 
furono esposte nel Parlamento inglese, non 
havvi dubbio ché un grave frèno sì è im- 
posto all’entusiasmo per l'alleanza francese, 
e non è il pericolo ancora lontano d’una 
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IL TEATRO REGIO E LA SCUOLA DI MUSICA 


possibile, è. da riporsi in segonda linea e fa- 
rebbe duopo per ritrovarla andare a scrutare 
tropp'oltre nell'animo del marchése. Vi as- 
sicuro che egli lascia di sè desiderio vivissimo. 
Tatti coloro che hanno avuto occasione di av- 
vicinarlo e di conoscerlo si sono, potuti per- 
suadere esser egli persona ottima sotto ogni 
rapporto; dotato. di squisita educazione e di 
quella gentilezza che dovrebbs sempre di: 
stinguere la n:biltà dei nateli, egli ha sa- 
puto conciliarsi l’amore di tutti. | — 

Anche coloro che lo avversarono non sep- 
pero. accagionargli altro se non la troppa 
bontò, e talora un po’ d’irresolutezza; le quali 
cose non potreb»-ro certo attribuirsi a man- 
canza «di mente, peru”chò egli sia dotato di 
un bellissimo ingegno e.ricco di molte, co- 
guizioni, ma piuttosto a. carattere naturale. 
Del resto non abbiamo a lamentarsi della sua 
amministrazione, anzi se di qualche cosa pos- 


OLII I ZII 


rlu Felice di Genova dove il Mariani, mercè la 
bontà dell’esecuzione complessiva; fa tollerare 
e qualche volta applaudire artisti che a To- 
rino sarebbero protestati sin dalla prima rap- 
presentazione. È bene che queste cose si ripe- 
tano, ed io non mi stancherò -di battere il 
chiodo, sebbene vada ineontro al pericolo di‘ 
annoiare i miei lettori. 4 
Di questa verità sono poco persuase le Di- & 
rezioni e meno ancora gl’impresari. Ceîto è 
che se sì vuole um buon magstro concerta- 
torò, sul quale si possa riposare tranquil i 
per la scelta d g'i artisti e delle opere (6hè 
io vorri vadergli date ampie facoltà anchs Pi 
intorno a ciò), se si vuole un maestro con- 
certatorè chi assuma la risponsabilità dell’in - 
tero spettacolo, che cors.eri con zelo e con 
amore tattò il suo tempo al teatro e si pi- 
gli la btiga d’insegnare la parte sglì artisti 
che maggiormente abbisognano di consigli, 
conviene pagarlo lsrgamente e non dargli lo 
stipendio di un secondo tenore, come si ft 
ora sl teatro Regio. Anché questo ho detto 
altra volta, mà trovo opportuao di ripeterlo 
tera ché la nomina di una Commissione as- 
cena alla volontà di prendere qualche prov- 
vedimento. 
Oltre al maestro concertatore conviene pen- 
sare ai cori e all’orchestra. Così quelli come 
questa anderanno sempre più assottigliandosi 
di buoni elementi se non si adotta qualche 
rimédio. Dei coristi moltissimi, e dei mi- 
gliori, vanto da qualche tempo abbandonando 
Torino per recarsi all’estero dove trovano 
più lauti guadagni. La Commissione munigi-: - .. 
pale può quandochessia assicurarsi della ve- 
rità delle mie parole. — Auche i professori - — 
dell’orchestra torinese incominciano a trovare’ 
il loro. tornaconto ad abbandonare questa 


fitato dille estremità A cui la fazione ultra- 
movititià erà ricorsa, si »fMceid al signor 
Rogièt ed di suoi colleghi) Nella Camera bel- 
gica il mumèro dei ‘rappresentanti è propor: 
zionato alla popolazione. Essendosi dopo l’ul- 
timò censo admentata d'assai la popolazione 
în alcuni distretti elettorali, si propose di ac- 
cresceré nella debita proporzione il numero 
dei. rappresentanti. Questo provvedimento ; 
sembra ; aggiungerebbé tre membri alla Ca- 
mera, è secondo ogni probabilità , tre mem- 
bri alla maggioranza liberale: Pertanto ‘il 
partito cattolico (hè proprio in ogni paese 
aattolico c'è un partito cattolico. ehe riceve i 
suoi ordini da ut govérno straniero ‘e fa 
omaggio ad ùn sovrano straniero) sotse una- 
niméè a protestare furiosamente contro que- 
Sta proposta come înc:stituzionale , è di pre- 
sente tifiutò di intervenire alle sedute della 
Camera mentre un tal provvedimento stava 


SANTONI ET NITTO 
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dd istrutti di ia iotelliggrite maestro di cori 
è finalmente di in buon maestro concerta- 
tore. Il msestrò Concertitofe è la colonna 
principale dell’edifizie. A Torino potretè spen- 
dere tesori pèr istritturare camtariti di ‘bella 
fama, ma fiichè tion @Yrete ua maestro con- 
certatore intelligente ed autorevole e non gli 
darete ampia facoltà nella parto tecnica degli 
spettacoli, quasti zoppicheranno sempre come 
da qualchè anno vannò #0ppieando; 

lo sono fermafticatà cosvinto che con si- 
mili elementi sì possa anthe fare a mebo di 
spendete somma ingeriti pet aver il gusto di 
l»ggere sul min:feSto qualthe nome celébre. 
Una buona parte degli artisti che impongono 
questi tributi favolosi su!l’ imbwcillità um: - 
îio, godono di una faca fisurpsta. Altri sonò 
vecthi è Sfiatati e si f«ntio pagare la gloria 
passata. Altri finalmente se hanno qualchè 
briciolo di merito , uniscono a questo una 
bu da dose d’alterigia è le più sciocche pre- 
tensioni Che immaginar si possano; non can- 
tariò che le opetè che pircciono a loro, e- 
scluiono sistematicamente le rovità per noa- 
essere costrètti a studiare, non danno chè 
poche rappresentazioni per settimana laseiandò 
che nelte altre sere il pubblico sia condan- 
fito a Spettacoli di ripiego, e 10 fia dvi 
conti; piragonando lemofe col diletto, frové- 
rete che quille migliaia di lire. sono ‘spese 
molto tnale. i 

Dainmi un punto d'appoggio, diceva ‘Afchi- 
mede, e mitòverò il cielo e' la terra; Datemi 
un bion' maéstrò ‘concertatore, ‘dico io) @ 
farà psrer ottimi andhe i cantauti che nor 
matica ds pàfecchi anni è mutato: Nòn è | stringere l’impresario a provvedersì di una | sono sttombazziti dalle gazzette come il non 
qui il Juogo di îndsgare sè sia mutato in orchestra veramente completa e sovr- tutto plus ultra dell arte. Non è la prima volta tha 
meglio od in peggio, basta prender atto dél | ben nutrita di strumenti d'arco, quindi diun | îo maifesto quest opinione e non èn è 
‘mutamento, tanto più che finora la maggior | corpo abbastanza numeroso di coristi diretti | la prima volta che invoco l'esempio del teatro 


I cronisti esteri sarebbaro in un bell’im- 
piccio in questi giorni canicolari, in cui tutti 
i grandi teatri politici sono chiusi o sul chiu- 
dersi, se i-movimenti/e i: convegni dei. sovrani 


La Stampa, discesa aleuni- giorni. or sono 
dall’olimpo dalla politie», ci ha data. una no- 
tizia artistica con tanta sicurezza e tanta co- 
pia di particolari, che, non mi par lecito di 
metterne in dubbio l'esattezza e l’ auten- 
ticità. 

In seguito ad invito del ministero dell’in- 
terno, il municipio .torinese avrebbe nomi- 
nato una Commissione  imcaric:ta di provve 
dere alle sorti del nostro teatro Regio nel 
futuro triennio che incominsierà col carno- 
vale 1865-66 e di risolvere contemporane?- 
mente la questione della scuola musicale, che 
il municipio da tanto tempo ha deliberato di 
aprire. 

La Commissione sarebba composta dei con- 
siglieri Rignon, Ceppi, Pateri, Agodino è 
Ferraris, è 

Iacomincio dal dishiarare, che. professo il 
E massimo rispetto per tutti gli egregi perso- 

| naggi de’ quali è composta la. Commissione 

| 

i 


anzidetta. Dirò di riù che nelle scienze le- 

gali, economiche ed amministrative , tutti 

hanno dato prove d’ingegno e ‘di dottrina. 
| Che siano altrettanto dotti e valenti nelle di- 
| scipline musicali, non potrei affermare, ma 
| di ciò nessuno si dà pensiero. In fatto di 
| 
| 
ì 
| 


arti belle e sovratutto di musica è ammesso 
generalmente che senza studii, e senza co- 
gnizioni si possa giudieare, disporre, ammi- 
— nistrare. lo non so veramente che eosa di- 


sla af Palaia É 


4 


degna, dove possono trasferirsi quelle reclute 


siamo dolerci si è che talora il ministero | Osa venuta in chiaro la vera na + della,|.che verrà ad uscire. dall’arna elettorale il | ceduti a P ia ed all'Austria, le quali li ter: 
non ascoltò troppo i suggerimenti o le pro-| cosa, e saputosi che il ritratto dell’agsocia- | 34 di: questò. mese, e proyvedera solamente cur dajno, oggi che la diminuzione testè ar- ranno do o pere finchè non sia risolta la. — 
‘poste di lui. ciazione alle litografie sacre andava a im- | ‘alle urgenze del ‘momento. © recata alle forze stanziate nell'Italia mendionale | questi at Le 5 


Si parla anco del nuovo prefetto” è s’insi- È certamente a desiderare che le prossime 


| pinguare le "tas ha"di quel furbone, e che 
ste sui nomi di Rorà, sindaco della vostra 


tasto di dislocare nell'Isola una guarnigione 
egli s'era servito di quel mezzo per avere un 


“Sufficiente, non vi essendo” Diù ‘motivo per cui 
quei due depositi debbano essere mantenuti; ‘îl 


Il Botschafter di Vienna del 21 conferma 
che. te queste vaci sono molto ac- 


Torino, di Pasolini e aneo di Pepoli. Però 
“ mulla posso dirvi su questo di positivo, per- 
chè è facile intendere che questi nomi non 
sono che l’espressione o di induzioni vaghe 
o di desiderii, e che il vero manet alta mente 
repostum. Speriamo che il Peruzzi sappia 
trovare per la sua Firenze l’araba fenice, la 
quale possa andarle a genio. I fiorentini ia 
questo sono piuttosto curiosi; vogliono un 
nome, un titolo più o meno aristocratico, un 
«gran signore, il. quale sappia tenersi nel giu- 
sto mezzo del far troppo e del non far nulla. 
Però fca i due estremi tollerano più  volon- 
‘tieri il non far nulla, che:dà minore.appi- 
glio ‘alla critica, di cui sanno abusare con 
grandissima facilità, + ; 
: Il nuovo sottoprefetto csv. Agnetla giunse 
il 45: alla Roeca S. Cssciano e il 46 entrò 
in ufficio. Ia generale la. sua nomina è stata 
accolta con f«vore e se ne spera. molto, pel 
bene di quel circondario. Ma, siccome v'ha 
sempre quel benedetto partito degli .iacon- 
‘| ‘tentabili a ogni costo, così non-è maneato il 
Progresso ad accusarlo già di troppa energia 
© per alcuni arresti da lui operati. A. proposito 
vl di arresti ne sono-stati operati degli impor- 
tanti.@e numerosi per l'aggressione. di Mala- 
frasca in Val d'Arno. La prefsitura d’Arezzo 
ha mostrato in quest’affare molta energi?, e, 
bisogna dirlo per amor di verità, tanto la 
guardia nazionale che i carabinieri e Ja po- 
lizia si sono meritati elogi. non picceoli. per 
sla loro operosità nel, rintraeiare gli autori 
dell'aggressione, due dei quali pare che ap- 
. partenessero già alla disciolta banda di Laz- 
. 4erino. Anzi furono da un tale riconosciuti 
come autori di un’aggressione da lui subita 
in Romagna nel 1859. 1 

Vi ricorderete che tempo fa in Firenze eh 
be luogo di notte una risistenza alla pub- 
blica forza e che in tale ‘occasione rimase 
ucciso il brigadiere, dei carabinieri Sersfino 
Pollastri, per l’otfana del quale fu dalla no- 
stra stampa periodica aperta una pubblica 

| soscrizione, Ebbene, la Corte d’appello ha 
giudicato în questi giorni i colpevoli di quel 
fatto ed ha condannati c.rli Fama è Jaumi; 
il primo & trentadue mesi di carcere per re- 
sistenza e il secondo per omicidio a 20 an: 
ni di casa di forza. Ambidne erano romani, 
cameriere l’uno, e l’altro scultore. 

N portito clericale non cessa di adope- 
rarsi coi soliti mezzi di propaganda, per qua- 
nto sia facile accorgersi della inutilità de’ 
suoi sforzi. È stato in questi giorni arrestato a 
Pistoia ùntale che da qualche tempo s’ag- 
girava per la proeineia spacciandòsi cra {per 
veneto ora per piemontese, mentre in realtà 

“ non era che un collettore dell’obolo di S. 
Pietro, venuto direttamente da Roma. Gli 
furono trovati dei manifesti d’associazione 
ed una specio di scartafaccio in forma di 
libro nel quale erano le firme di alguni car- 

" dinali e vescovi, dell’Antonelli e perfino 
"dell’ex re di Napoli. Questo prova sempre 
più che quella gente là a Roma lavora ai 
nostri danni e che non avremo pace fino a 
che non gli avremo snidati dal covo. 

Non marca però, chi si diverte alle spalle 

- di nòj, di Rom e dell’obolo “di S. ‘Pietro. 
Tempo fa un furbone napoletono, del di- 
sciolto esercito borbonico si presenta a mon- 
signor Arrigoni, arcivescovo di Lueca e, fra 
parentesi, caudatus magnus, con un’associa- 
zione a certe litrografie siere, l’introito della 
‘quale, diceva l’assoeiatore, serebbe stato ero- 
gato in soctorso del *. Padre. L’Arrigoni, 
sentito che tratta:1 della santa causa, non si 
fa pregare, sottoscrive e rilascia allo scono- 

sciuto una buozia commendatizia per gli ec- 
clesiastici della sua diocesi. Munito dl que- 

“sto appoggio l’associatore ottenne facilmente 
il concorso di molti parroci delle campagne. 
TTI SITI PORTI 


città e se in Francia si apriranno nuovi tea- 
tri d’opera italiana, come è da prevedersi in 
‘seguito al decreto colà promulgato ehe san- 
cisce la libartà dei teatri, è probabile che da 
Torino muovano a quella volta altri suona- 
tori e coristi. 

Senonchè conviene osservara che anche 
senza questa emigrazione artistica, il corpo 
de’ corì e l’orchestra del teatro Regio sono 
in'eondizioni tutt'altro che soddisfacenti. 

I corpo de” cori, che pochi anni or sono 
cra ottimo, parchè si erano, reclutati i mi- 
gliori allievi della scuola’ corale del teatro 
Vittorio Emanuele, è poi sempre andato dete- 
riorandosi. — Chiusa quella scuola che aveva 
dato mirsbili frutti, mancò ad un tratto 
quel semenzeio di buoni coristi, che se non 
fosse stato ‘bestialmente soppresso avrebbe 
potuto con poca spesa somministrare ai ter- 
trî di Torino il miglior corpo di cori’ di 
tutta ‘Italia. I 1 
‘L'orchestra “poì del teatro Regio contiene 
buon “numero idi «gregi professori, ma .Jò 
squilibrio frav gli stromenti d'arco e quelli A 
fiato vi è evidafite e riesce funesto ali’esteu- 
zione di qualunque sportito. È assolutamente 
indisper sabile di aceresesre considerevolmente 
il numero degli strumenti d'arco secondo la 
sane leggi clîe devono regolare la formazione 
dî qualibgiio otchestra ben ordinata. Dalla 

“scarsità d'gli st meriti d'arco nosee princi- 
< palmente l'inferibrità della nostra vorchéstra 

n pirigone di quelle di Milano e di'Napoli. 
COEa stuofa "pitmontese d'arco, che ‘un giorno 
‘ara fambsa in'tutta Europ?, si ‘può dire ‘the 
bit foll esiste, è farebbe opera lodevolissima 


‘assai ‘minori ‘negli strumenti ‘a fiatò, e se 
’’qualchedina se nè lamenta, credo che la $1 


chi Maia È risiimaris. Le lacune! sono. 


maggior numero di firme, molti dei soscrit- 
tori si rifiutrono di pagare, Allora il'ven- 
ditore di stampe sacre ebbs ricorso ad 
legale, che lo consigliò .a prender atto 
quei rifiuti per mezzo di W 
testimoni ; e questo 
la maggior parte di 
entrare ìn impicci di sorta, mantennero l’o- 
nore della propria firma. Così mentre noi 
poveri gonzi ri pl coi partiti e col- 
l’Italia, i furbi traggono pretesto dagli uni 
e Li l'altra 75) a HAS 
propria borsa. Sii 


Napoli, 22 luglio — Napoli ya spopolan- 
dosi: tutti emigrano alla camprgna, ai bagni 
od. in provincia. Impiegati civili e militari, 
studenti, proprietarii, e. commercianti tutti 
approfitteno del più piccolo. pretesto per la- 
sciare la città ‘ove il caldo si fa sentire da 
oltre 40 giorni molto pesantemente. ,. .. 

Garibaldi aveva mantenuto un poco di vita 
fittizia imprimendo ad ogni classa di persone 
un movimento continuo, prodotto dalla cu- 
tiosi'à, dallo entusiasmo .0 dal calcolo, verso 
Ischia; e prestando così. motivo a ‘discorsi, a 
commenti od a. supposizioni. Ma; lui ‘partito, 
tutto: è rientrato ‘nella più monotona tran- 
quillità, e Napoli avendo preso l*iria sbadata 
ed ‘affranta degli anni seorsi im questa sta- 
giona, pare che vi consigli a recare altrove 
i vostri pennati. 

Questo consiglio, come già vi dissi; è se- 
guito da moltissimi; e non. rimangono fermi 
al loro posto che coloro ai quali il destino 
non permette. il lusso della locomazione sotto 
qualsiasi pretesto. 

Il gens Lamarmora sabbato. anch'egli ci 
lascierà, non già per recarsi a prender parte 
ad una qualsiasi combinazione ‘ministeriale, 
come ‘alcuni gi sono piaciuti di andare spif- 
ferando;. sibbene  psr visitere Ja G:rmania, 
viaggio questo da lui vagheggisto da molto 
tempo, ed ora sopratutto .forse dal vedere 
avvisinarsi sempre più la probabilità di pros- 
simi avwepimenti su qualche parte di quel 
territorio. 

Il generale; s:bbene rimesso: in salute; ha 
tuttavia bisogno di riposo, e son eerto «he 
i due mesi di congedo avuti. gli saranno di 
gran giovamento. 

Egli si tratterrà pochissimo a Torino, ap- 
punto per non drluogo ai s)liti pettegolezzi 
degli sfaccendati. 

L’affare delle ferrovie meridionali ha pro- 
dotto presso di noi la più dolorosa. sensa- 
zione! Una consolazione però di legittimo 
orgoglio municipale viene a rattemprarne la 
amarezza, non scorgendovi mischiato alcuno 
di queste provincie; sebbene molti de’ nostri 
deputati fossero in posizione di prender parte 
a simili trattative. n 

Havyi però nel pubblico il timore che que- 
sta scossa data alla D'rezione di. quelle. fer- 
rovis non abbia alle volte a recar pregiudizio 
ai lavori di costruzione o. di tracciato che 
sono incominciati od in prociato di esserlo. 

Il ministero dovrebba tener. presenti que- 
ste paure; «he io credo insussistenti, ed.im- 
pedire che nella più piccola. parte. possano 
alle volte avere un. qualche fondamento di 
esistere e di propagarsi. 

Il Consiglio comunale prima di separarsi, 
psir non Jionirsi più che all'epoca della ses. 
sione autunnale, ‘ha nell'ultima. seduta : del 
49 andante approvato un. prestito di mezzo 
milione .da contrarsi dal. munieipio per col. 
mare alcuni. deficit del bilancio. 

Se non vado errato, la deliberazione d’un 
imprestito così modesto, mentre i. bisogni 
della città sono così immensi, fu. fatta ap- 
punto per non legare le mani al Consiglio 


possa riempire agevolmente, giacchè nelle 
bande dell'esercito e delle guardie nazionali 
del regno si può trovare quanto occorre per 
rendere insppuntabile questa parte dell’or- 
chestra. 

Ad'ottenere però buoni cori e buoni prc- 
fessori d'arco gioverebbe la scuola munici- 
pale di musica. r ni; 

Io. non credo ché per ora il municipio. t - 
rinese debba eprire un eonservatorio e nep- 
pure un liceo musicale... A. provvedere ai bi- 
sogni più urgenti basta vna semola di «oristi 
ev di istrumehti a'arco.. E per. questa scuola 
sono suffisienti lo «diecimila lire bilanciate 
dil munizipio “stesso. Due maestri di cant», 
due di violino, uno di viola, uno di. violon- 
cello ed uno di contrabasso, ecco quale po- 
trebbe ‘essere - nei primordii il personsle in- 
segnante della nuova scuula. Cosi agli allievi 
di canto, come a quelli: della scuola d’arco, 
si potrebbe imporre l'obbligo di prestarsi per 
un: determinato numero d'anni, mediante una 
retribuzione, »I servizio del teatro Regio. Fra 
i migliori.allievi selle scuole di canto sì p:- 
trebbe trarre quel numero di seconde parti 
che si richiede pel teatro stesso. 

A formare questa scuola nun sono neces- 
sari lunghi stadi, nè vasti progetti, nè intri- 
cati regolamenti. E una ccsa semplicissima 
e facilissinin/ In meno di un mese la scuola 
può essere instituita ed ‘aperta. 

C:ò posto, l’unpresario del teatro 


ua’orchestra ed un cerpo di cori completi a 
mitissimo prezzo. E quest’ultimo sarebb:-un 
vantaggio pil quale s1 dovrebbe chiedere al- 
\limpresario un? qualochs compens:. Quest) 
compenso consisterebbe, a..parer mio, rel- 


i not (o d 
e che | 
preti, per non | 


Regio non, 
avrebbe dal munisipio solamente 60 mila lire. 
di dotazione, ima avrebbe il mezzo di riuvire: 


n 


ministro della guerra ha proposto a S. M. nella 
udienza del 24 luglio che essi vengano sciolti, 


1860 a Zzando così ad UN tempo una non lieve e- 


ta par 
Dai del migliora 
gi 0 
è pal an 


co n 2 
— S. M. ha perciò firmato il decreto per cui i 
summenzionati battaglioni deposito di fanteria a 
Cagliari e Sassari, abbiano ad essere sciolti a 
datare dal 15 prossimo agosto. ‘ . 

Gli uffiziali addetti a quei depositi saranno 
utilizzati altrimenti pel servizio attivo o seden- 
taneo, ovvero collocati in aspettativa per scio- 
glimento di corpo. ‘ 
" Gr'individui-di-bassa-forza "componenti i detti | 
depositi saranno. ripartiti fra i varii reggimenti | 
di fanteria dell'esercito.‘ i Basta | 


Lesgesi nello stesso giornale : 

Conforme a quanto è stabilito rispetto alle pro- | 
postè di ‘decorazioni dell'ordine militare di Sa- 
Yoia ed'a''quelle di medaglie ‘o‘ menzioni onore- 
voli al valor civile, le prime delle quali deb- 
bono essere esaminate dal Consiglio - dell'ordine 
Stesso è le altre dalla Commissione permanente | 
a tal uopo istituita, siamo ‘informati che il mi-( 
nistero ha determinato di deferire al Comitato; 
superiore delle varie armi tutte le proposte per 
con ento di onorificenze dell'ordine mauri 


gresso reale esiste in Napoli e moralmente e 
e materialmente. Progresso ehe verrà svilup- 
ato e spinto, voglio sperarlo, con sempre 
oscénté energia dal futaro Consiglio com. 
letato colle nuova elezioni, ma che fu ini- 
tato e wantenùto vivò dall'attuale in mezzo 
a gravissime ditfieoltà;; che tion troverà al 
csrto Îl suo successore, essendo i tempi più 
calmi e più tranquilli. ; 
'Permettetemi che in’intrattevga ora di un 
fatto di brigantiggio che, sebbene sia già 
forse ‘a voi noto per telegrafo, ha però bisogno 
di essere futto conoscere nel suo intiero al 
pubblico, servendo a dimostrare come’ certe 
teorie all'acqua di rosa svolte, or non è molto, 
alla Camera, abbiano bisogno di qualche mo- 
dificazione. _ 7 1 

It 46 luglio il sindaco di Cervinara signor 
Donato Baguozzi, mentre stava alle ore 7 po- 
meridiane ton altri otto individui, di cui due 
armati, presso Rotondi, meno di un miglio 
distante da Cervinara, era improvvisamente 
assalito da sei individui ehe stavano naseosti 
e coperti nei circostanti campi. Ad un tratto 
e pel primo egli è steso ‘a terra morto da re- 
plicati colpi di carabina e di revolver, gli 
altri atterriti si danno alla fuga," meno due 
che vengono portati via dagli assassini, e 
sono certo Sabate e certo Nicola Mainolfi. La 
banda assalitrics era la piccola comitiva dei 
fratelli Taddei di ‘Cervinara stessa, la quale 
sta in piedi perchè aiutata dai molti manu- 
tengoli 6 parenti che ha in paese. Grazie ai 
soccorsi di costoro era riussita a trovare il 
momento opportuno di discendere dal Bsne- 
ventano, e specialmente dal Taburno, ove 
stava da lungo tempo in agguato per impos- 
sessarsi appuuto del Bagnozi, perchè bene- 
merito cittadino che aveva ‘dato importanti 
informazioni per la presa è disfitta della 
banda Martone; vvyenuta per parte delle no- 
stre truppe nel mese di giogno, ed ora stava 
combinando il modo per fare lo stesso tiro 
alla banda Taddei. 

Bisogna purgare il paese di tutta la eana- 

glia che tien mano si briganti; perciò la legge 
Pica era fatta apposta. Si disse che non aveva 
réeato tutto quel frutto che si credeva. Si è 
applicita per quanto tempo? Si parlò di 
libertà menomata, distrutta, ecc. : 
". Bellissime frasi, ma domandatelo agli avelli- 
nesi che razza di libertà godono ora, non po- 
tendo allontanarsi di pochi passi dalle loro 
dimore pel timera di cinque mascalzoni della 
banda Palomba o di quella di Manfra. Questi 
sono fatti, pur troppo eloquenti! 


zianò per 
zioni onorevoli'al valor militare. i 
Le proposte per concessioni di: 5 

a) Decorazioni dell'ordine militare di Sas 
Voia, I 

6) Decofazioni dell'ordine equestre dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, 

c) Medaglia o menzione onorevole al valor 
militare, > _ A ) 

d) Td. id. al valor civile. 
dovranno d'ora in poi essere redatte in appositi 
elenchi a stampa, applicando strettamente i casi 
che possano dar diritto ‘alla ritompensa. 

Nel compilare un elenco di proposte si dovrà 
badare specialmente che nessuno fra i merite- 
Yoli ‘di ricompensa veriga omesso per la circo- 
stanza di trovarsi assentè dopo il fatto a cagion 
di ferite riportate, malattia od altra qualsiasi con- 
tingenza. ; 

Riscontrandosi omissioni di tal fatta sarà te- 
nuta risponsabile degli inconvenienti che nè de- 
rivassero quell’autorità alla cui trascuratezza {0s- 
sero» imputabili. È 

Ciascuna proposta di ricompensa debb'essere 
accompagnata da una circostanziata relazione del 
fatto o dei motivi che la suggeriroro, firmata 
dal comandante della truppa e .confermata, a 
seconda ‘del caso; dal comandante del ‘corpo, 
della brigata o ‘divisione. 

Nelle proposte per atti di valore compiuti iso- 
latàmente da militari dell'arma dei R. carabinieri 
alla relazione oradetta saranno aggiunti copia 
dei processi verbali, letterè d’ericomii e tutti quei 
documenti che possano mettere in maggior luce 
il loro operato. 

Le autorità cui incombe di indirizzare al mi- 
nistero le proposte, dovranno porre cura spe- 
ciale nell’'accertare preventivamente se siano ab- 
bastanza giustificate, ordinando, ove d’uopo, che 
siano regolarizzate-le.difettanti di taluna parti- 
colarità, od eliminando quelle che evidentemente 
non siano' assistite in dirittò: H 

Per la presentazione : al: ministero. delle. pro- 
poste di cui è irgomento, è fissato un termine 
perentorio di tre mesi dalla data del fatto. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali esteri contengono oggi poche no- 
tizie: La più importante è ‘quella che si rife- 
risce al programma» della Prussia relativa- 
mente alla questione dano-tedesc». i 

T-giornali’‘ufficiosi di Berlin affermano che 
questo programma: contiene i tre» punti se- 
guenti : | 

{° La pace sarà conchiusa dalle tre potenze 
belligeranti, senza alcuna ingerenza della Dieta; 

2° La base de’ negoziati sarà l'abbandono dello 
Slesvig e dell'Holstein; 

3° Questi due ducati verranno dalla Danimarca 


Si legge nell’Italia Militare del 24 corr.: 


È noto come i battaglioni deposito di fanteria! 
in Cagliari, é Sassari, istituiti con decreto în data 
18 dicembrè 1859, avessero ‘ principalmente ‘per 
iscopo ‘di '‘avvézzare grado a grado alla:vita mi- 
litare le reclute della Sardegna prima che venis- 
sero. allontanate dal. nativo. clima, grandemente 
diverso da quello delle altre provincie che allora 
costituivano il regno. 1 

Con quella istituzione si conseguiva pure altro 
intento, quello ‘ciòè di rendere utilizzabili nel 
tempo stesso della loro istruzione pel presidio 
dell'Isola, nella quale non potevansi distrarre le 
forze attive’ dell'esercito, quei coscritti che, se 
addetti ai varii reggimenti di fanteria, non ne 
avrebbero accresciuta la forza efficace. 

Ma oggi che fra le provincie del regno tro- 
vansi paesi di clima analogo a quello della Sar- 
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2. lostituzione, a spese del municipio, di 
una scucla di strumenti d’arco è di- coristi. 
Obbligo agli allievi di service l'impresa del 
tsatro Regio per un determinato numero di 
anni, mediante equa retribuzione; 

3. Libero all'impresa. di scegliere gli arti- 
sti primari che crede più convenienti al buon 
esito dello spettacolo. Ma dovrà, presentarne 
al municipio l’elenco debitamente approvato 
dal ‘maestro concertatore. : 

4. Obbligo all'impresa di avere un buon 
maestro concertatora da. approvarsi dal mu- 
nicipio. A. questo maestto, concertstore si 
concedano ampie facoltà, nella parte artistica 
dello spettscolo ; 9 

5. Obbligo all’impresa di aumentare nei 
limiti da stabilirsi i profsssori d’orchestra è 
le seconde parti; 

6. Obbligo. all'impresa di dare tuti gli 
agni due ‘opere nuove. per Torino, una rap- 
presentata .con: plauso in. altri teatri, l’altra 
scritta appositamente da chisro maestro. La 
scelta di entrambe queste. opere nuove devè 
assare: approvata: dal. municipio ; 

7. Riordinamento della scuola di ballo; 

8. Abolizione della Direzione teatrale. Lo 
appaltatore del..teatro Regio sia soggetto alle 
tegole-di- sorveglianza e.di controllo comuni 
atutti gli appaltatori.... tenaubgaci. 

Queste sono idco gonerali che.il municipio 
nella -sua suwiezza potrebbe sviluppare e forse 
anche m:dificare in qualche parte, ma #556, 
jo ne sono convinto, rispondono al principali 
gni del nostro teatro è, lo ripeto, sono 


l’imporre all’impresario l'obbligo di dare tatti 
gli anni due opere nuove per Torino, una 
cioè già r:ppresenteti con plausò su altre 
scene, è l’altra scritta appositamente pel tea- 
tro Regio da maestro di chiara fama. Dico 
di ch'ara fuma perchè il teatro Regio non è 
cam;o adaito ai tentativi degli esordienti ai 
quali, come dimostrerà un altro ‘giorno, si 
piò recar maggior utile’ diversamente. In 
questo modo il municipio si rénderebbe an- 
cha benemerito ‘dell'arte ‘italiana. 5 a 

}» fatto cenno delle principali riforme che 
vorrai veder iatrodotte nella parte musicale 
dello spettacolo. Il ballo procede già adesso 
asssi meglio che non l'opeti, e riordinando 
alquanto la scubla di ballo," senza ‘chè ‘Sia 
d’uopo di migyiori spese, da questo lato lo 
spettacolo può riuscire perfetto, =" "'* 

Vi è però una Condizione senza la quale 
tutte le riforme riuscirebbèro ‘inutili e que- 
sta è L'ABOLIZIONE DELLA DinEziONE TEATRALE: 

La Direzione t‘atralè not è ‘ut freno per 
l’impresario che non voglia. fare i ‘propio 
dovera, ma è nn ostacolo ps?" l'impresariò 
che è animate da buone intenzioni. Pèr l'os- 
sersanza di tutti gli altri contratti the” si 
famuo dal:govsrno 0 dal muniéfpio con ‘èltri 
a paltatori s'instituisce forse un'spposit di- 
rezion:? No certo, eppure hessubo ortà se- | 
stenermi chs questi sltrî appaltatori violino | 
impunemente i loro contratti. L'appaltatàre del 
icetro Regiò sid sottofiosto anch'egli ilta‘legge 
comude, questa $ird"pit èMezed"sthe non 
Tiugerenza di tra 0 ‘quittro' direttori. + >) | 
.. Ri-pilogando le idee’ d'inizi èSpresse, a me 
pare che il contratto coll’ tiusva’împresa del |> 
bri tro Regio dovrchba riposato ‘sullo basi se 
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di guerra, ‘è di medaglie o men-.| 
DO 


isipio dirà | 


rediatà. Crede però che intorno al terzo dei 


punti sovrariferiti esistano gravi divergenze 
tra la Prussia e l’Austria, giacchè quest’ ul- 
tima è disposta a contentarsi della separa- 
zione dei ducati dalla Danimarea e di una 
indennità di guerra senza pretendere di rite- 
nere in proprio potera i ducati stessi fino a 
che sia risolta la questione di successione. 
Del resto, stando al Botschafter, fra }’Austria 
e la Prussia regnerebbe un completo disae- 
cordo su vari punti di questa questione. La 
Prussia vorrebbe che si creasse ne’ducati un 
governo provvisorio e che a capo di esso fosse 
posto il comandante delle truppe prussiane. 


i L'Austria al contrario non vuole che ciò si 
{ faccia. L’ Austria vuole che la questione di 


successione sia immediatamente dscisa dalla 
Dietà ‘almeno per l'Holstein' è ‘semplice mag- 
gioranza di voti; la Prussia dice anch’ essa 
di volere che una decisione sia prest, ma 
chiede che sia preceduta da tante formalità, 
che tanto varrebbe il rinviarla alle calenda 
Scrivono da Londra.il-241 luglio alla Cor- 
rispondenza Havas Bullier: 


Da qualche giorno i consigli di gabinetto si 


sticcedono più frequenti dél solito, e pare che vi 


"Siano state discusse questioni di una grande im- 
jo + Dal momento in cùi cessò. la pressione 
dell'opposizione risorsero le divergenze nel seno 
del gabinetto. Lord Palmerston si sforza di ri- 
conciliare i suoi colleghi, ma non è cosa molto 
ovvia. 

Lo si vuol spingere alla dissoluzione del Par- 
lamento per questo autunno, ma esso preferisce 
attendere la prossima sessioné e presentarsi in 
allora dinanzi al paese con un programma che 
gli assicurerà il voto dei liberali. 

Se non che la più grande difficoltà è sempre 
il ministero ' degli esteri. 'Se fosse interamente 
libero da certe influenze e dal partito tedesco 
della Corte, lord Palmerston non. esiterebbe a 
prendere le misure necessarie per rinvigorire 
l'alleanza della Francia-e dell'Inghilterra, e la- 
Sciare i principi tédeschi a se medesimi, Ma in 
questo momento noi siamo sotto l'influenza più 
che mai dei legami dinastici. 

Egli è notorio; nei circoli ufficiali, che le Gorti 
di Saint-James ‘e di: Berlino sono in relazioni, 
politiche, completamente al di fuori delle rela- 
zioni diplomatiche ufficiali, ed in questo momento 
havvi' colla Prussia un accordò di cui non havvi 
menzione ‘al Foreig-Office. 

Ora nessuno meglio di lord Palmerston sa che 
questa condizione di cose non può durare a 
lungo e minérà ogni partito che gli prestasse il 
suo appoggio: Egli sa altresì ‘che ..se si avesse 
fatto un appello al paese contro questo sistema, 
sì avrebbe în Parlamento una maggioranza trion- 
fante. 

Corre voce.a Monaco di Baviera che stia 
per dimettersi il ministro degli affari. esteri, 
signor Schrenk. Questa dimissione sarebbe 
cagionata dall’opposizione del ministro stesso 
al'trattato di commercio franco-prussiano. Al 
signor Schtènk succederebbe il signor Di Neù- 
mayr. port 

Secondo la Gazzetta nazionale di Berlino, 
l’imperatore di: Russia, che, è : ripartito per 
Pietroburgo deve nel mese di agosto recarsi 
a prendere l'imperatrice in Isvizzere, «d al- 
lora ‘passerà dieci‘0 dodici giorni alla ‘Corte 
di Prussia» © Sii 

Leggiamo nel Moniteur du soir del 22: 

Avendo la Russia, alla sua volta, aderito alle 
modificazioni recentemente introdotte nella co- 
Stituzione déi Principati Uniti, la Porta ha infor- 
Mato ‘il’ principe Cuza dell'accordo delle potenze 
su questo argomento. 
+. Le difficoltà adungus che si erano temute per 
un momènto si trovano oggi appianate, "è la 
Nuova costituzione potrà venir posta ad esecu- 
zione senza alcun ostacolo. 

a. Leggiamo nella Patrie del 23: 


Lettere da Bukarest parlano di un progetto d 


condizioni di dettar Ja }éyge al governo. Di- 
chiari il municipio che se non si leseia a 
lui la cura d’ordinsre le cose del teatro Re- 
gio come:gli pare più conveniente, non i- 
sborserà ‘un soldo, ed il governo cederà im- 
mediatamente. Che se il governo frapponesse 
ostacoli ai buoni divisamenti del municipio, 
questo dovrebbe lasciar il teatro chiuso an- 
zichè sprecare î danàri dei contribueati senza 
altun'Vantaggiò pòr'l’arté. La rîsporsabilità 
della ehiusura del teatro ricadrebbe, in tal 
caso, interamente sul ministero. - ' 

lo porto fiducia che la Commissione mu- 
nicipale non dormirà Junghi sonni, come è 
costume ‘di molta altre Commissioni. L'arte 
ion' & cosa Spregevolé e 'mefita che vi si 
consacri qualche riteglio di tempo. lo, dal 
mib'cesnto, ‘sarò lieto “se fra le coso da me 
dette ‘sè ‘ne’ trovetà qualcheduna degna di 
considerazione! MI' ha mosso ‘a parlare l’one- 
sto desiderio ché le cose del teatro Regio 
procedaio megliò che per lo passato. Se al- 
tri usdirtà in campo con proposte migliori 
sarò il ‘primo a propugnarle, ma’ ricordi la 
Commissionè cle a lei spetta il dovere di 
conservare la preminenza musicale dell’Italia, 
e dal loro c»nto gli artisti sappiano  conten- 
tarsi delle riforme ragionevoli, e ‘per amore 
dell’impossibile non compromettano ciò che 
è facilmefite attuabile i 
"Di aleani ‘pezzi delle Aquile romane dello 
Chelard) testè pubblicati, nonchè del ritsrno 
in patria dl violoncellista Ctrlo C+sella par- 
lerò nella ‘prossima appendice, ‘msncandom 


sr 
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Co PER GENOVA 


È TANN A | di giovani letterati 
kl i {LA il pèr concorrere alla reda- 
È zione di un giornale po- 


litico e di un foglio umoristico. 
Si richiede un buon carattere 
nel doppio senso di netta calligrafia e 
i malleabilità, ossia di completa ubbi- 


APPARECCHIO. » 
GAZOGENO-BRIET "zl 
tx giato 
a per preparare da sé stessi 
almoniento aciua di Selt2; 
di Vichy, Limonata, Vino 
spumante; Soda, ecc... 
8, Medaglie delle grandi 
Esposizioni. ., L’ apparec- 
chio. GAZOGENO-BRIET è 
il solo approvato dall’Ac- 
cadèmia imp. di medicina 
‘ed amiimesso negli ospe- 
dali di Parigi, Questi ti>- 
toli incontestabili e le me- 
daglie ottenute alle di- 
verse esposizioni. lo ragr . 
comandano a tutti coloro 
che fanno uso di bevande 
.. gAZose. — Soliera 
onioitot, fratelli è figlio, rilé di 


Qienzà al capo. 

| cImutile il presèfitarsi se gli aspirariti 
all'impiego, chie sarà largamente® retri: 
buito: dn proporzione delle doti reali e 
dell'ingegno speciale, non conoscono ab- 
bastanza, per studio o per pratica glor- 
Dalistica, gli aflari politici del nostro se- 
colo “ tutta Diana, ed il valore o al- 
meno la nomenclatura degli uomini e 
ora figurano sulla (scena del mondo. di 


qRIoe de ma giornalista italiano di 
IT ‘an taletito, lasciando quasi i 
milione..... ad. una ci 8 on 


DE vis. 0 liapte;.. per: 
amore dell'arte senza dubbio è della 


DI 
i dell'ar a di Chateau d'Eati, I e 96; a Parigi. 
dotina; doppia passibné utilissittia ella | stri 
carriera» dei giornalisti uinoristiei, i (quali 
debbono. sapere amare il bello dapper- 


tutto. 

Da, Marsiglia, benchè. città. commer: 
ciale di primo ordine, riel XIX secolo 
uscirono numérosi poeti; storici è gior- 
‘nalisti di un gran merito originale, mor= 

lace; frizzante; perchè sin Genova. non 
Si potrebbe togliere pochi giovani, mati 

Îpirîtosi, al culto nauseante, — chie 
puzza ‘di’ saluine “e ‘di baccalà; — del 
ladrohesco dio Mercurio? 
Il giornalismo, è una carriera laddove 
si possono lasciar, parlare liberamente 
“ il cuore é lo spirito, ed apprestare orec- 
chie a sapere intelidere quest’ amena 
pi distraente dalla monotonia degli 
affari. 


Dirigersiin Genova, salità 
Sant'Anna, n. :25, 19% piano; casà dell Em: 
porla Francc-Italiano , e chiedere il sig. 

ENEDETTO, dalle 10 alle 11 antim, 


beree Gone 
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NUOVA. PUBBLICAZIONE 
Nom più capelli bianchi e nom più calvità! 
@ ovvero il mezzo;non nocivo di ridonare 
« ai capelli bianchi o rossi, nonchè alla 
« barba il lorò primiero colore naturale, 
« sia biondo, brunò o nero, di conser- 
«vare i capelli dalla caduta o di guarire 
« la calvezza con un metodo basato s0- 
« pra principii fisiologici, » 

La premura di .talune persone di, ton- 
tare e comprare degli specifici onde far 
rinascere la loro capigliatura, e l’inganno 
al quale sono tanto spesso esposte ; ni 
hanno, indotto di-portar avanti gli cocchi 
dell'onorevole pubblic o questo trattato; 
acciocchè possa riconoscere ognuno da se 
stesso a qual cagione egli devè la sua 
‘infermità , © trovare i mezzi di’ potersi 

‘. .©urare lin. modo sicuro con mezzi sem: 

lici e naturali, basati su dei principii 
siologici. - 

\ oyTeedoro Grieb, Napoli, Toledo, 
247, 1° piano. Prezzo dellibro L. %; ché 
si spedisce franto'pertutta l’'Italia:contro 
vaglia diretto all'autore. 


le; «della 
ulcerazioni ed 
si Danoo fies- 


DENTIFRICI, COL SALB DI BERTHOLLET 
inandati contro lo scalzamento.e 


n Torino presso.j farmacisti Cerruti, 
viadi Po,.e Ayviena; via S.*Teresa, 

i n) Se Giu 
PASTIGLIS: ANTECATARRARI 
del farm. SONZANI 
;. approvato dal Consiglio Superiore di sanità 
;| Dulissinie rielle oppressioni ed in tatte 
le affezioni: del petto per.facilitare l’espete 
torazione e guarire in breve tempo tutté 
letossi calarrali, salino, convulsive a rsu: 
matiche Îa più ostinate, — Si yendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal farm.jBoxzanI, DoFAErRAt, UH 

Agenté commissionario per l'Italia D. 
Mondo, Torido, via dell'Uspedalè, n. 8: 
— Ginovk, Bruzza — Aleis ihndrtà, Ba: 
silio — Novera; Caccia — 4081 4; Gallesio, 


nina) 


smania ie di 
TOELETTÀ DELLE SIGNORE. 
. Polvote di Iadiiara, fior i | 
riso della Carolina, ner rinfrescare; inì- 
biancare &:abbellire la-carnagione. Sca- 
tolà L. 1.50, con piumino L. 2.50. — 
Parigi, Philippe, rue d'Enghien, 24; Lione, 
Sollier, rue St-Dominique, 10, —, Deposito 
presso l’Agenzia D. Moxpo, Torino, via 
ell'Ospèdale, n. B. {||}. 
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ONFETTI D’ERGOTINA 
di -BONVEAN 


d'oro della Sociètà di farmacia 
di Parigi) 
nesti confetti sono adoperati col'rias 
| sio successo dai più celebri medici di 
Europa (contro le emorragie. di qualsiasi . 
+ specie, igli sputi di sangue, lo dissenterie | 
e.le diarree croniche — che vengono gua= 
tte in pochi giorni — contro gli ingorghi 
" dell'utero e le perdite uterine nelle Pi 


I Sal Wed -Erpéti, mifattiò 
— L'energica loro azione sullà circolazione D EPU RAT }F 
‘ ne fà uno dei migliori mezzi per come 


Y della pelle, virts, 
‘battere le malattio di petto. = Depositò: + BB SANG 


affezioni veneree, 

malattiecontagiose; 

t farmacia Lasinonye .6 Comp., 19, rie. acrimonie 10, vizi del sangue, guariti pron- 
( Bourbon:Villeneuve;.a Parigi. — Agente . tamente coll eccellente Sinorro meo TIVO 
commissionario 1. Miendoe, in Torino, .vacrtALE senzà. mercurio del D.r Chable 
via Ospedale, d. — Vendita presso le di Parigi. — Prezzò fr... ua 
farmacie, Bonzani e Depanis in Torino,:! Agente commissionariò er PItalià D. 
e nelle principali d’Italia. : i Monno, in Torino, via dell'Ospedale 8. 
Prezzo fr; 50. | Vendita al minuto dal farmacista Bonzani. 
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PRESTITO TURCO 


. Nuova emissione d’obbligazioni 6 0j0 Consolidato Turco 
interno . - sr 

La prima emissione delle Obbligazioni di quest’imprestitò essendo stata dal pub- 

blico, feno accolta, e 26 sottoscrittori: essendo stati rimborsati del loro capitale con un 

; premio del 62, 00 in seguito ‘all'ultima estrazione di, Costantinopoli,.la Casa Ban- 

; caria L. Lauze e Comp. di Torino, desiderando di soddisfare allè numerose 

‘ domande che ha ricevute, ba preso una nuova parte delle Denagazioi di questo 
"aisi per le quali essa apre unà nuova sottoscrizione pubblica, . 
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meste obbligazioni sono di 10, 20.6 100 lire turehe. La lira turca valé fr. 22 50, 


sse sono emesse-alle condizioni seguenti; 


Titoli di L. 10 rimborsab: ‘® Li 225 InterssseL. 13 50. Emesso a L. 138 60 
jd» id. »'‘&50° id. » 27 » id, » 1277 20 
» » 100 ...id. »:2250 0 id. | ».185-» id. » 1386.» 


Queste Obbligazioni saranno rimborsate in 22 anni per mezzo di una estrazione 
annuale, e gl’interessi sono pagabili semestralmente in maggio e novembre d'ogni 
anno. Con siffatte condizioni il sottoscrittore riceverà col suo rimborso un premio 

. del.62 0;0, ed il suo capitale gli produrrà un annuo interesse di L. 9 75 (0 che 

. equivalé, avuto riguardo al giuoco di ammortizzazione, è più di Li 12 75 00 per 

‘anno. Gl'interessi decorrono dal 18 maggio ultimo. eù 

Ogni domanda deve essere accompagnata da un .versamento, del 2%. n del 
prezzo d'emissione delle Obbligazioni sottoscritte; il saldo sarà pagato;il 81 luglio 
corrente, dietro consegna dei titoli del Governo Turco, 


La sottoscrizione sarà chiusa il 31: corrente. 

Le domandé di sottoscrizione devono essere indirizzate : Ai sijy. PL. Laure 
e Combp., Banchieri, via Carlo Alberto, num. 18, Torino. È 

NOTA. !l rimborso delle Obbligazioni uscite nelle Estrazioni ed il 
dei coupons d'interesse, avranito luogo, per l’Italia, alla Banca dei sigg. 


BO TEUR 


ll Zob ag vago del dòttor Boyvèau-Laffecteur, autorizzato e guarentito 
genuino dalla firma del dottor Giraudeau de Saint-Gervais, guarisce radical- 
mente le affezioni cutanee, le scrofole,..le conseguenze della rogna, ulceri, egl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimonia degli umori. Que- 
sto EBob di facile digestione, grato al gusto e all'odorato è sopratutto raccoman- 
dato contro le malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al mercurio 
- ed al joduro di potassio. ; bid L 
Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio;ed'aiuta $ 
la natura a sbarazzarsene come pure dell'jodio, quando se ne ha troppo preso. 
Approvato da lettere patenti o breyetti di Luigi XVI, da un decreto della Coù-* 
- venzione, dalla legge di pratile annò XIII, questo rimedio è stato. recéntemente * 
ì ammesso pel servizio sanitario dell’armata belga, ed una. «decisione del governo 
‘ russo ne ha permesso la vendita e.la pubblicazione in tutto l'impero. : 
Il vero A20b del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10 è di 20 ‘fran 


am ento 
. Zause 
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tI RIT SE GA Ri rin È ; Ì 
Deposito generale del Rob Bosa Lene riella casa del dottot ‘rss: . 
deau Saint-Gervais, 12, rue Richer, Paris. (i (ii. | 4 

Agente commissionario per l’Italia D. Monpo, via dell'Ospedale, n° 8. — Ven- 


gr in Torino presso le farmacie Bonzani, Tarricco, Depanis, Cerutti, Nicolis 


off. LUCILLINA 


ogni, scatola è manualmente firmata G. AVVIENA, a scanso di contraffazioni 


gg di Lampadé 
J * 
dà i di Bitmingham 
N GRANDE ASSORTIMENTO DI LAMPADE 
«Le LAMPADE sono a sistema americano cd inglese col quale si è 
sempre. ottenuti ottimi risultati. i | 
La LUCILLINA è il liquido illuminante il più. perfetto sinora trovato; sostituisce 
Gli olii ed il gaz con un'economia del @ ©1@-e presenta una luce limpidissima 
© ferma senza faville e verun odore. si, 4 i 
Le LAMPADE per la LUCILLINA sono semplici nè esigono pulitezza speciale. 
- Presso GIUSEPPE GUILLET, TORINO, via Carlo Alberto, n. 23, e Deposit 
BOLOGNA, via Castiglione, n: 1310. sfata 
Sî ricevono commissioni per le provincie. 


la Luéillina il minuto L. 4 20 al litro — Lampade da 3 a 100 franchi. 


DEPURATIVO DEL SANGUE |Via 5: Teresa, 

col DECOTTO CATTOLICO accanto 
pina | ridotto in Pittote det Bougnior |2S. Giuseppe 
© Im primavera monatiò stragò le apioplesste, escono gli antiehi rima: 
‘sugli; i.capogiri , lo Coin , tutti quei malanni che. funestano .il 
sorpo. —.Egli è dietro. tali. considerazioni che si preparano le PILLOLE BOU- 


HIOR, che constano di tutti i principii attivi del dieeotto enttolico. — 
Le pillole Boughior sono preferite all’antito decotto cattolico per la loro 
lfitacià, perchè inalterabili 6 di molto più leggiere allo stomaco e di più facile 
tr orto: — Di pillole Boughior due sono le qualità : purgative le une, 
finfrescativé Je altre; tanto di queste di quelle se. ne prendono 3, ma in 
mattinate: distinte ed alternativamente. Ogni, pillola corrisponde ad un’ oncia di 
Decotto Cattolico! — Il prézzo di ciascuna seatola è dì L. 2 59 È ed 


(CURA RADICALE E PRONTA -SENZA MERCURIO 


delle malattie. venéree, pollizioni; vie orinarit. Metodo proprio provato. effitace da 
Dn.esercizio pratico .di 86 anni, di &@. FERERUA, dottore-in medicina, ecc., 
autore delle seguenti pete: Delle malattie veneree, ecc., 7" edizione, fr. 8 — L'àn- 
cora per l’impotenizà, fr. 8 — Il vero amico dell'umanità, fr. 8 — (Dellà debolezza 
del ventricolo, 2° edizione, fr. 3 — Del tisino, fr. 1 — Della gotta; fr. .—- 
Via S. Fraficesco d'Agsisi; corte rimpetto: S.. Rocco, portina n. 2, a mano destra, 
pianò 2°, Torino, — Per la visita in, sua casa-dalle 10 alle 8. — Si reca anche 
in provincia per consulti. Scrivere franco. 


Nuovissime pubblicazioni. 


Sì È pubblicita 1A secorida edizione di 10,000 


DELLE 


MEMORIE DI. UNA PROSTITUTA 


per Goso Soco 


Opera sopra ogni rapporto dilettevole ed illustrata, 
Esso studia partitamente la vita delle prostitute, di' questi esserì teiétti della 
società, più degni di compassione che di sprezzo..— Prezzo netto L. &. 


IL VERO PARADISO DELL'AMORE 


ossia 


IL TEMPIO DI VENERE E L'ARTE DEI PIACERI 


contenente aneddoti, spiritosità, novelle ed avyenture galanti d'ogni sorta, sopra 
ogni rapporto dilettevoli, ecc. ecc. — Prezzo L. £ (una). 


IL PERFETTO GENTILUOMO 
. MANUALE DI BUON VIVERE 


Indice delle materis contenute in detto volume: 


‘Degli î i, e delle &bittidini — Delle conversazioni — Del salutare — Delle visite 


la,solo,- Degli appuntamenti — Delle. feste da ballo — Dei complimenti — 
Dei régali curiosi :— Gi importuni — Dei belli spiriti — Del duello — 
Déi Rit î posti nel mondo, — L'amore — La donna — I guanti; — Aforismi 
— Pèhsieri — Luoghi comuni, ecc. 
i i Prezzo netto L. 4 (una). 

Chi invierà vaglia postale all'Editore ENRICO POLITTI in Milano 
Giardino, 42, riceverà il tutto franco d'ofmi spesa. 


[REALE COMPAGNIA ITALIANA 


{ corsìa del 


DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA DELL'UOMO | 


Fondata per Decreto-Reale del 27 luglio 1862. 
Capitale. di garanzia 10,000,000 di lire; Emessi 5,500,000 di lire 
Ì (ipon Coraprese le quotè pagate dagli Assicurati è Tà riserva. 
Cauzione prestata 4l Governo conformemente alla legge; 


| CENTO MILA LIRE 


AMMMÎNISTRAZIONI IN MILANO | AMMINISTRAZIONI IN TORINO 
F. RESTELLI, avv., Commend., vice presidente/G.B. CASSINIS, avv., Gran Cordone, presi» 
deila Camera dei deputati, presidente. dente della Camera dei deputati. 
CONTI; cav., amministratore della Cassa di}F- BERNÉ e COMP (Ditta) nella persona (lel 
rispàrmio, membro della Commissione cen- me pube Name Vin, mano 
gonne prat let rv M. ARLOTTA, cav., banchiere. : 
È en magg LIFT sesti G: DEVINCENZI, commend., dep, al Parl. Naz, 
ri rca preirana 0. MÉURICOFFRE; banchiere, 
k È : 
IG. CAVAJANI, cav, banchiere. AMMINISTRATORE IN FIRENZE : 
IC. CARAVAGLIA; banchiere, C. FENZI, cav., banch.. deputato al Parl. Naz. 
; PRINETTI, ull., srnatore del regno, AMMINISTRATORE IN FRANCOPORTE SjM. 
A: SPAGLIARDI; banchiere, A. GOLDSCHMIDT, banchiere. 
lE. ULRICH, banchiere. Il direttore W. REY, in Milano. 


Mediante piccoli risparmi si assicurano 


Un capitale alla morte dell'Assicurato, onde agiatezza per le ve- | 


dovè ed i figli, estinzione di debiti, liberazione di ipoteche, ecc. Validità dei con- 
tratti in caso di morte anche avvenuta per servizio militare nella Guardia Na- 
, Ziontale mobilizzata; chiarezza e liberalità eccezionale nellé clausole del contratto. 
Un capitale pagabile alla morte ed in ogni caso a scea- 
denza fissa (MISTO). Pèr esempio: Chi ha un Titolo di Rendita Italiana 
e né impiega il frutto a pagare i-premii di un’Assicurazione MISTA, ottiene 
persessà, nel caso il meno favoreyole, un utile uguale al 6 0j0 del suo ca- 
itale; ossia del valore del sno Titolo Dunque col tenue sacrifizio di 1 010 
Finteressò ha goduto di un’Assicurazione pagabile ai suoi eredi con gran 


si protta re fosse morto. È È | fb 
Bend te, Vitaliaio immediate o differite a patti vantaggiosissimi, 
otazioni mutue e garantite. Procùrano Îl più cospicuo prodotto 


conosciuto. da 
UTibi 


200 per 100 a favore dell'Assicurato nelle DOTAZIONI MUTUB. 
50 per 100 >» » nelle altre Assicurazioni, 
i Stipulandò un contratto alla MORTE b MISTO pagabile in im. Titolo di Ren- 
dita Italiana 5 0)0 con ribasso proporzionale dei premi, i benéfizi eventuali sul 
corso della Rendita alla scadenza rimangono a favore del contraente. 
Dirigersi al sig” LUIGI NASI, aYente Gelerale, viù Accademia Albertina, 3, Torino. 


È Uscito: dali 
LE GRANDI SCOPERTE ED INVENZIONI 
| ANTICHE E MODERNE 
nella scienza, néll'industria è nelle arti 
Opera compilata da 3, BESSO. "È - 
ha stampa — La stereotipià.— L'incisiohe — La litografia — La carta 


i La bussola La polvere da: caimone — Il ta mometrò — Il barome- 


tro — Gli areostati — Nudar e la sua. invenzione +1 pozzi modenesi od 
arien iabi, — Il vetro — Le porcellane ele stoviglie —I crnnocchiali — 
Il telescopio — Il microscopio — Un mondo in una goccia d’acqua — La 
fotogralia — Lò stereoseopio — Il-telaio Jaquard — Dei vari mezzi d’ il- 
lumitazione, = Gli ‘orologi — L’elettricifà — Le macchine 
la mal 130 ncisioni Li life » - Dirigere 

Un bel di 336 pagine con incisioni, italiane lire ® — 
lettere © vaglia agli editori della BIBLIOTECA UTILE, via del Durino, #7, Milano. 


h vapore — v 


ROGRAMMA 


DELL'ASSOCIAZIONE CON PREMI 


BIBLIOTECA GALANTE DILETTEVOLE 
ILLUSTRATA 


(Questa nuova BIBLIOTECA GALANTE è divisa în serie di 10 vol. ciascuna. 
Sinora hanno veduto la luce ‘della priina serio: 


È gen Lo Memorio di una Prostituta 
3°». per Giacomo Sormanmnni. 
4° » Mlistori o sogroti dell’smoro; diyiso in 5 parti e fa 


seguito al Tempio di Venere e l'arte dei piaceri. 


Trovasi sotto ì torchi a compimento della serio: 


LI 
L'ALBUM D'UNO SCAPATO 
per ENRICO MATCOVICH 

diviso come segue: 

5° Una lezione d'amore pagatà assai cato — La cugina ed il cognato. 

6° Storia d’una notte di piacere !,.. — Allora e adesso. 

7° be perfidie di un angelo. 
» 8° Le avventure di un ubbriaco — Epilogo. 

9° e 10° Le tribolazioni di un marito, romanzo in due volumetti, per 

Giacomo Sormanni. 


Con sole it.,L.,8, importo cella prima serie di questa mia Wera Bi. 
blioteca galante, i signori associati alla medesima riceveranno dodici 
(12) volumi, nei quali sono compresi i due stabiliti a titolo di premio, cioè: 

1° M vero Paradiso dell’ amore, ossia. Il Tempio di Venere e 

Varte dei piaceri — Giuochî ed intrighi amorosì, ecc. 


2° Nuovissimo Manualo del perfetto gentiluomo. 


Questa associazione a norma dei richiedenti venne divisa per riguardo 
al pagamento in due rate uguali di it. L. 4 ciascuna, 

hi desidera quindi associarsi. non avrà altro incommodo che inviare le 
prima rata di pagamento mediante vaglia postale di it. L. 4 in Milano. al- 
l’Editore ENRICO POLITTI, corsia Giardino; n.° 12; e riceverà a pronto 
corso di posta franchi' d'ogni spesa i primi quattro ‘volumi già pubblicat 
insieme ai due succennati premi. 

Glivaltri sei, volumi a. compimento della serie verranno colla massima re- 
olarità spediti di mano in mano che verranno pubblicati, cioè in ‘ragione 
i un volume alla settimana. 

La seconda rata. di pagamento dovrà essere effettuata in altre it. L. 4 

mediante vaglia postale, dopo che i signori associati avranno ricevuto gli 
altri sei volumi a compimento della suddetta Prima serie. 


1 suddetti volumi si vendono anche separatamente al prezzo di it. L. 4. 


Le associazioni si ricevono in Milano dall’ Editore ENRICO POLITTI, 
corsia del Giardino, n. 42. 


ACQUE ANTISIFILITICHE ve. POLLINI 


E universalmente conosciuto, chè nessun farmaco può essere paragonato alle 
Acque del Pollini pet la virtù maravigliosa che posseggono di guarire le sifilidi 
secondarie e terziarie, e sopratutto: lc malattie cagionate dell'abuso del mercurio | 
le del jodio. Però siccome vengono» talvolta; contraffatte dagli speculatori, e man- | 
icano del loro effetto, il Sottoscritto, proprietario di queste acque, avverte che non | 
idovranno tenersi per legittime se non quelle che si vendono in Milano da lui! 
stesso, via della Signora, n. %ì, e dal signor Carlo Erba, direttore della Farmacia | 
\di Brera,.(ed unico suo depositario» Per: maggiori schiarimenti sul loro uso si | 
ispedirà gratis la. relativa istruzione a chiunque ne faccia richiesta. 


Milano, 10 luglio 18t4. Dottor Antonio Gasparini 
nipote ed unico saccessore di Frameesco Pollini. 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA 


Commissioni esoguito por qualsiasi gonero di merci 


DALL’EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


Mediante il pagamento di un terzo a quattro mesi, di un terzo alla consegna, 
del primo terzo nell'atto dell'ordibazione. \ 
NB. Le merci viaggieranno a tutto pieno rischio dell'Ermporio per tutta 
l'estensione del nuovo Regno. d'Italia. 
DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di- 
rettore-capo dell'Emporio, salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 
LORE NATURALE DELLA CALIGLIATURA. 


ACQUA: DELLA FLORIDA te serene peri tinti 


molto sssenzialea constatare. Composta del sugo di piante bianche e benefiche, 

ssa ha la, proprietà straordinaria di ravvivare i capelli bianchi e di restituire 

il prince naturale che loro manca. — Prèzzo délla boccetta fw. #, presso 
»L. GUISLAIN e C., Parigi, via Richelicu. 112. 


Deposito in Torino prèsso l'Agenzia D. Moxvo, via dell'ospedale, n. 8. 
iii ci 5 : 


IMPORTANTISSIMO 


PER TUTTI I GIUOCATORI! 


IL GIVOGO DEL LOTTO Sf a ccattiri 


anche, in certi casi, quello che ha amag= 

giori probabilità ed il più lu- 
eroso ‘specialmente se lo si giuoca secondo la mia istruzione, seguendo il mio 
metodo segreto stabilito su regole). Nessun'altrà lotteria offre vantaggi simili a 
quelli del Lotto a @@ numeri, .il quale trovasi. sotto la. protezione del-Governo 
italiano, non che dell’austriaco e d'altri. 

Il mio segreto è di giuocarè al Lotto con guadagno e con grande van- 
taggio, il quale segreto si può imparare da me alle seguenti solide condizioni. 
A questo riguardo faccio osservare che l'esecuzione è esalta, semplice e facile, 0 
sé ne offre garanzia. 


I risultati i più sdlendidi e i più sorprendenti sono notoriamente a mia dispo. 
zione in quanto concerne il sopra detto; d'altronde lunghe ricerche, osservazioni 
e scoperte sopra altri giuochi mi procacciarono una grande fama ed approvazione, 

Io son disposto a comunicate il mio sistema del giuoco del Lotto dietro domanda 
con lettera franca in tedesco, francese od italiano, munita di vaglia di 60 fr. per 
la comunicazione del mio segreto, colla’ séguente dichiarazione : d’ impegnarsi « 
cioè, in parola d'onore, valevole pure in faccia ai tribunali, di ‘servirsi del wio 
Segreto umfieattiente per se stesso, e di spedirmi come onorario il 12 1/2 
per cento dei guadagni in futuro, senza ulteriore domanda. Ecco il mio indirizzo : 


Ingegnere A. BOLD 
benestante ‘e possidente nella città libera 
di Amborgo presso l'Elba (Germania) 


AVVERTENZA, Prevengo il pubblico specialmente di non lasciarsi ingannare 
da contraffazioni ed inganni, e di non prestar fede che alla mia firma. 


is 1Eezy IL MIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 


N) Andvo, "4 por guarire 
vw oa sg CA la stitichezza, |’ albuminuria , la bile, l’asma, le ga- 
ji PonaaTIoRA striti, le malattio di fegato e degli intestini, l'emicrania, 
i èatarri, gl’ in eredi, le scrofole, la gotia, i reumati= 
sui, Je malattie della pelle, insomma tutte le malattie 
che ripetono la loro or 
degli umori. 


PILLOLE VEGETALI GEIOTTE Di CAUVIN 


La loro azione è dolce e non recano disterbi — An, 
È : chie a forte dose non pregiudicano — L’ involuero uo» 
s$ 1 È cherato dà loro un gusto gradevole è le rende facili a 


PER RISTABILIRK R SONSERVARE. IL CO 


da VIN de È Pre: 
pillole sono rovatè ‘dalle Facoltà e raccomandate come il migliore 
PURGATIVO è DEPURZZIVO VEGETALE 


‘Agente commissionario per l’Italia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 6. 

- 10/Prerso Vendonsi: 

1}2.soatola di 80. pillole . fr. î » in Torino, dal farmacista Dopanis; 
Staino di 60 ole. . »,8.501, 


in Milano, alla farmacia Maldifassi. 
Fipoprafa dell'Opinions direlta de C. Carlone; 


gine da impurità del sanguo e — ; 


